
LATINO 2 : MORFOLOGIA 

LATINO IN SINTESI 2 : MORFOLOGIA 

Ricordate? la morfologia studia la struttura e la forma delle parole, classificandole in determinate 

categorie grammaticali. 

Le categorie grammaticali studiate dalla morfologia latina sono OTTO e sono dette parti del 

discorso. Possono essere variabili oppure invariabili 

• PARTI DEL DISCORSO VARIABILI : possono modificare la loro terminazione, a seconda 

di genere, numero, modo, tempo e persona. Esse sono :  

o nome o sostantivo 

o aggettivo 

o pronome 

o verbo. 

• PARTI DEL DISCORSO INVARIABILI : la loro terminazione NON cambia. Esse sono  

o Avverbio 

o preposizione 

o congiunzione 

o interiezione 

NOTA: in ITALIANO le parti del discorso sono NOVE. Infatti alle parti variabili 

dobbiamo aggiungere l' Articolo 

 

Gli articoli non esistono in Latino. Sarà il contesto a suggerire se nella traduzione è opportuno usare 

l’articolo determinativo o indeterminativo. 

https://lezioniignoranti.altervista.org/grammatica-in-breve/


Le parti variabili sono soggette a flessione (dal verbo flectere, ≪piegarsi≫) cioè ≪si piegano≫, e 

subiscono delle variazioni per esprimere funzioni diverse.  

– La flessione di nome, aggettivo e pronome prende il nome di DECLINAZIONE 

– La flessione del verbo si chiama CONIUGAZIONE 

LATINO IN SINTESI 2 : i sostantivi  

In latino nomi, aggettivi e  pronomi mutano la desinenza per indicare il genere, il numero e il caso. 

⇒ Il genere 

I generi sono tre: il maschile (m.), il femminile (f.), il neutro (n.)  

Il ≪neutro≫ (dal latino neutrum, ≪né l’uno né l’altro≫, cioè né maschile, né femminile) è il 

genere di alcuni nomi di esseri inanimati, come ad esempio i frutti e i metalli, e di concetti 

astratti. 

⇒  Il numero 

Come in italiano, anche in latino esistono singolare e plurale. Alcuni nomi sono difettivi, perché 

mancano di un numero: alcuni hanno solo il singolare e sono denominati singularia tantum (= 

soltanto singolari), altri hanno solo il plurale e sono comunemente chiamati pluralia tantum (= 

soltanto plurali). 

⇒ Il caso 

Il caso (da casus, ≪caduta≫) è la forma che nomi, aggettivi e pronomi assumono variando la 

desinenza per indicare una funzione logica.  

I temi dei nomi latini non terminano tutti allo stesso modo e le desinenze che segnalano i diversi 

casi non sono sempre le stesse: i nomi, perciò, sono stati ripartiti e classificati dai grammatici in 

cinque declinazioni. L’appartenenza all’una o all’altra declinazione è segnalata dalla desinenza del 

gen sing:  

• -ae per le parole della PRIMA DECLINAZIONE 

• -ī per le parole della SECONDA DECLINAZIONE 

• -ĭs per le parole della TERZA DECLINAZIONE 

• -ūs per le parole della QUARTA DECLINAZIONE 

• -ēi/ĕi per le parole della QUINTA DECLINAZIONE 

Nota la declinazione,  ricaviamo poi la desinenza del gen pl: 

• - arum PRIMA DECLINAZIONE 

• – orum SECONDA DECLINAZIONE 

• -um o –ium TERZA DECLINAZIONE 

• -uum QUARTA DECLINAZIONE 

• -erum QUINTA DECLINAZIONE 



Tutto questo perché è dal GENITIVO PLURALE che ricaviamo il tema del nome, ovvero la sua 

parte "fissa".  

ESEMPIO :  

Il genitivo plurale di rosa, che appartiene alla PRIMA DECLINAZIONE, è rosarum. Togliamo -

arum ed otteniamo il tema originario, che è ros-. 

Allo stesso modo si risale al tema di rex, che appartiene alla terza declinazione. Il suo genitivo 

plurale è regum. Togliamo la desinenza –um ed otteniamo il tema reg-. 

RICORDA: 

Alcuni sostantivi hanno solo il plurale (pluralia tantum) e altri solo il singolare (singularia tantum): 

ad esempio, epulae (pl) = pranzo, aurum (sing) = oro. 

Esistono poi sostantivi che cambiano significato a seconda del numero, come copia (sing) = 

abbondanza, copiae (pl) = truppe. 

In breve nella prossima lezione, vedremo  le cinque declinazioni, che in futuro riprenderemo una 

alla volta 

LE DECLINAZIONI 

PRIMA DECLINAZIONE 

La prima declinazione comprende sostantivi quasi tutti femminili e aggettivi femminili della 

1a classe. 

1A DECLINAZIONE 

 sing   pl 

nom  ros - a  ros - ae 

gen  ros - ae  ros - arum 

dat  ros - ae  ros - is 

acc  ros - am  ros - as 

voc  ros –a  ros - ae 

abl  ros - ā ros - is 

 

Se preceduta da pater, mater e simili, la parola familia ha il genitivo singolare in -as.  

Termini greci come amphora, drachma e i composti con i suffissi -cola e -gena hanno 

anche il genitivo plurale in -um.  



Nomi femminili come dea, equa, filia, liberta e serva hanno il dat e l’abl pl in -abus (per 

distinguersi dai corrispettivi maschili della seconda declinazione. 

SECONDA DECLINAZIONE 

Fanno parte della seconda declinazione 

• sostantivi maschili in -us (1° gruppo), con nom e voc sing diversi;  

• sostantivi maschili in -er (2° gruppo), tra cui gener, vesper, ager, magister, e i 

composti con -ger e -fer;  

• sostantivi maschili in -ir (3° gruppo), come vir; 

•  nomi femminili in -us (4° gruppo), tra cui alvus, colus, humus, i nomi di piante e 

alcuni termini di origine greca, tutti con nom e voc sing diversi;  

• parole neutre in -um e qualcuna in -us (5° gruppo), tra cui pelagus, virus e 

vulgus, tutte con nom, acc e voc uguali; 

• agg maschili e neutri della 1a classe (vedi “Aggettivi”). 

SECONDA DECLINAZIONE: SOSTANTIVI IN –US 

 

 sing m pl m 

nom  domin -us  domin -i 

gen  domin -i  domin -orum 

dat  domin -o  domin -is 

acc  domin -um  domin -os 

voc  domin -e  domin -i 

abl  domin -o  domin -is 

 

SECONDA DECLINAZIONE: SOSTANTIVI NEUTRI 

 sing n pl n 

nom  bell -um  bell -a 

gen  bell -i  bell -orum 

dat  bell -o  bell -is 

acc  bell -um  bell -a 

voc  bell -um  bell -a 



ab l bell -o  bell -is 

 

SECONDA DECLINAZIONE: SOSTANTIVI IN -ER  

 sing m pl m 

nom   liber libr -i   

gen   libr -i libr -orum   

dat   libr -o libr -is 

acc   libr -um   libr -os   

voc   liber   libr -i    

abl   libr -o libr -is 

 

SECONDA DECLINAZIONE: SOSTANTIVI IN  -IR 

 sing m  pl m 

nom   vir   vir -i 

gen   vir -i   vir -orum 

dat   vir –o   vir -is 

acc   vir -um   vir -os 

voc   vir   vir -i 

abl   vir -o   vir -is 

  

ATTENZIONE :  

• i sostantivi che terminano con -ius o -ium hanno il gen sing in -ĭi o -i.  

• Parole indicanti monete o unità di misura (tra cui nummus e modius) e parole 

proprie del linguaggio giuridico-sacrale (come duumvir e socius) hanno anche il 

gen pl in -um.  

• Lo stesso vale per deus, che ha piu uscite anche al nom (di, dii o dei), al dat e 

all’abl pl (dis, diis e deis). Nei nomi propri in -ius, tranne se di origine greca, il voc 

sing esce in -ī.  

• Come per i termini genius, filius e l’aggettivo possessivo meus, che fanno geni, 

fili e mi. 



TERZA DECLINAZIONE 

La terza declinazione comprende tre gruppi di sostantivi, gli aggettivi della seconda classe 

e participi presenti maschili, femminili e neutri. 

Al 1° gruppo (con una sola consonante davanti all’uscita -is del gen sing) appartengono 

nomi imparisillabi (ossia con un numero di sillabe al nom sing inferiore rispetto al gen sing) 

e alcuni parisillabi, tra cui mater, accipiter, senex e iuvenis. L’abl sing esce per tutti in -e, 

il gen pl in -um e il nom pl neutro in -a. 

Del 2° gruppo fanno parte nomi con il tema in -i. I maschili e femminili sono parisillabi con 

il nom uguale al gen e l’acc sing in -im (tra questi, anche tussis e sitis), tutti con acc pl in 

-is ed -es; i neutri hanno il nom singolare in -e, -al, o –ar e il nom, acc e voc plurale in -ia. 

Per tutti l’abl sing esce in -i e il gen pl in -ium. 

Il 3° gruppo comprende parisillabi e imparisillabi con il tema in -i (in prevalenza con due 

consonanti prima di -is, come mons/montis, ma anche con una, come fraus/fraudis, 

lis/litis e plebs/plebis, e nomi di popolo in -as) che al sing si comportano come i nomi 

con il tema in consonante 

3A DECLINAZIONE: SOSTANTIVI CON TEMA IN CONSONANTE   

 sing m   pl m sing n pl n 

nom  consul  consul –es  genus  gener -a 

gen  consul -is  consul -um  gener -is  gener -um 

dat  consul -i  consul -ibus  gener -i  gener -ibus 

acc  consul -em  consul -es  genus  gener -a 

voc  consul  consul -es  genus  gener -a 

abl  consul -e  consul -ibus  gener -e  gener -ibus 

 

3A DECLINAZIONE: SOSTANTIVI CON TEMA IN -I 

 sing f  pl f  sing n pl n 

nom pupp -is  pupp -es  animal  animal -ia 

gen  pupp -is  pupp -ium  animal -is  animal -ium 

dat  pupp -i  pupp -ibus  animal -i  animal -ibus 

acc  pupp -im  pupp -is/es  animal  animal -ia 

voc  pupp -is   pupp -es   animal   animal -ia 



abl  pupp -i   pupp –ibus   animal -i   animal -ibus 

 

Alcuni sostantivi hanno desinenze proprie di piu declinazioni: è il caso di plebs, requies, 

vesper e altri. Diversi si declinano in modo anomalo: tra questi, Iuppiter (Iovis, Iovi, 

Iovem, Iuppiter, Iove), vis (roboris, robori, vim, vis, vi; vires, virium, viribus, vires, 

vires, viribus) e iter (itineris, itineri, iter, iter, itinere; itinera, itinerum, itineribus, 

itinera, itinera, itineribus). 

Apis, mensis e sedes hanno il gen pl in -um e -ium; parens e gigas in -um. Ignis ha 

l’acc sing in -em.  

QUARTA DECLINAZIONE 

Alla quarta declinazione appartengono sostantivi maschili, femminili e neutri: i maschili e i 

femminili hanno il nom singolare in -us, uguale al gen, e i due generi si declinano allo 

stesso modo; i neutri hanno il nom singolare in -u, uguale a dat, acc, voc e abl sing, e il 

nom, acc e voc plurale in -ua. 

4A DECLINAZIONE 

 sing m  pl m  sing n  pl n 

nom  mot -us  mot -us  corn -u  corn- ua 

gen  mot -us  mot -uum  corn -us  corn -uum 

dat  mot -ui  mot -ibus  corn -u  corn -ibus 

acc  mot -um  mot -us  corn -u  corn -ua 

voc mot -us  mot -us  corn -u  corn -ua 

abl  mot -u  mot -ibus  corn -u  corn –ibus 

 

Talune parole, come senatus, exercitus e alcuni nomi di piante (tra cui cupressus e 

laurus), possono avere il gen sing in -us e in -i. L’antica uscita in -ubus propria del dat e 

dell’abl pl e rimasta nelle parole in -cus, come acus, quercus, lacus e arcus, nonche nei 

nomi artus, partus e tribus.  

Particolare anche il caso di domus, che ad uscite della 4a declinazione alterna uscite 

della 2a: infatti puo avere il dat sing in -ui e -o, l’abl sing in -u e -o, il gen pl in -uum e -

orum, l’acc pl in -us e -os. Inoltre domus ha conservato l’antico caso locativo in -i: domi 

vuol dire “in casa”, “in patria”; le espressioni domi bellique e domi militiaeque significano 

“in pace e in guerra” 

QUINTA DECLINAZIONE 



Fanno parte della quinta declinazione alcuni sostantivi femminili (tutti declinati solo al sing, 

tranne res) e i maschili meridies e dies. Quest’ultimo e pero femminile quando indica il 

“giorno stabilito” (dies certa, dies constituta), quando significa “spazio di tempo” e 

nell’indicazione delle date. 

5A DECLINAZIONE 

 sing f  pl f 

nom  r - es  r - es 

gen  r - ei  r - erum 

dat  r - ei  r - ebus 

acc  r - em  r - es 

voc  r - es  r - es 

abl  r – e  r - ebus 

Alcuni nomi, tra cui acies, spes e species, hanno anche il nom, l’acc e il voc pl. Res 

cambia significato a seconda dell’aggettivo che lo accompagna: res adversae (le 

avversita), res secundae (la buona sorte), res publica (lo Stato) ecc. 

 


